
 

 
Incontro di preghiera 

“La Casa” 
Diocesi di Bergamo 

QUALE GIOIA  
PER LA NOSTRA VITA 

Luglio 2026 

La tristezza della fatica;  
la gioia di un tesoro 
ri-scoperto e creativo 

 

CANTO:  Te al centro del mio cuore 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore di trovare te,  
di stare insieme a te: unico riferimento del mio andare,  
unica ragione tu, unico sostegno tu.  
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace,  
ma c'è un punto fermo è quella stella là.  
La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare  
Tu, la stella sicura Tu.   
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Rit. Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te,  
        e poi non importa il come, il dove e il se. 
 
Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,  
Il significato allora sarai tu,  
Quello che farò sarà soltanto amore.  
Unico sostegno tu, la stella polare tu  
al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 
INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

      
Vieni o Spirito Creatore, visita le nostre menti  
riempi della tua grazia i cuori che hai creato.  
O dolce consolatore dono del Padre altissimo  
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.  
Dito della mano di Dio promesso dal Salvatore  
irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola.  
Sii luce all’intelletto fiamma ardente nel cuore,  
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.  
Difendici dal nemico, reca in dono la pace,  
la tua guida invincibile ci preservi dal male.  
Luce d’eterna sapienza,  
svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio  
uniti in un solo amore. Amen. 

Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano, 
per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini,  
i fondamenti della giustizia, i tesori della carità,  
il bene sommo della pace. 
 
Tu ci sei necessario, o grande paziente dei nostri dolori,  
per conoscere il senso della sofferenza e per dare ad essa  
un valore di espiazione e di redenzione. 
 
Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi,  
per imparare l’amore vero e camminare nella gioia e nella 
forza della tua carità, lungo il cammino della nostra vita  
faticosa, fino all’incontro finale con Te amato, con Te atteso, 
con Te benedetto nei secoli. Amen                         (Paolo VI) 
 

Padre Nostro (cantato) 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Dio sia benedetto, Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 
 

CANTO: Giovane donna  
 
Giovane donna attesa dall'umanità 
un desiderio d'amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce, silenzio, annuncio di novità. 
 
Ave Maria! Ave Maria! 
 
Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza 
ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra; 
grembo per Dio venuto sulla terra, 
 
Ave Maria! Ave Maria! 
 
Ecco l'ancella che vive della Tua Parola, 
libero è il cuore perché l'amore trovi casa. 
Ora l'attesa è densa di preghiera 
e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi.  
 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Incontro di fine anno: 

Giovedì 16 luglio 2026 a Bergamo 
ore 20,15 : ritrovo al Paradiso 

e partenza a piedi verso Piazza vecchia. 
Visita al nuovo Museo diocesano 

e gelato finale, con ritorno al Paradiso 
 

 
APPUNTAMENTI ESTIVI 

Domenica 16 agosto: giornata in Val Seriana 
dalle ore 10 al Parco Res di Fino del Monte 

 
Domenica 6 settembre - 1° anniversario  

della Casa di San Paolo d’Argon: 
dalle ore 15,00  

 

A OTTOBRE:  
 

RIPRESA DEGLI INCONTRI  
DI PREGHIERA E DI FORMAZIONE 
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 SEGNO: L’icona scelta dal nostro Vescovo Francesco      
                  per rappresentare la gioia è il canto del Magnificat. 

Poniamo sul cartellone il nuovo versetto. 

ESPOSIZIONE E ADORAZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

 
CANTO: Hai dato un cibo 
 
Hai dato un cibo a noi Signore, germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore sei stato guida di verità. 
 
Grazie, diciamo a te Gesù!  
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu! 
 
Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo, Cristo sia pace al mondo inter. 

PAROLA DI DIO 
 
Dal Vangelo secondo Matteo          (13,44-46) 
 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo;  
un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia,  
vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante  
che va in cerca di perle preziose; trovata una perla  
di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
 

Parola del Signore      Lode a te, o Cristo 
 
Commento di Papa Francesco 
 

Il Regno dei cieli viene assimilato a due diverse realtà prezio-
se, ossia il tesoro nascosto in un campo e la perla di grande 
valore. La reazione di colui che trova la perla o il tesoro è 
praticamente uguale: l’uomo e il mercante vendono tutto per 
acquistare ciò che ormai sta loro più a cuore . Con queste due 
similitudini, Gesù si propone di coinvolgerci nella costruzione 
del Regno dei cieli, presentando una caratteristica essenziale 
della vita cristiana, della vita del Regno dei cieli: aderiscono 
pienamente al Regno coloro che sono disposti a giocarsi tutto, 
che sono coraggiosi. Infatti, sia l’uomo sia il mercante delle 
due parabole vendono tutto quello che hanno, abbandonando 
così le loro sicurezze materiali. Da ciò si capisce che la co-
struzione del Regno esige non solo la grazia di Dio, ma anche 
la disponibilità attiva dell’uomo. Tutto fa la grazia, tutto! Da 
parte nostra soltanto la disponibilità a riceverla non la resi-
stenza alla grazia: la grazia fa tutto ma ci vuole la “mia” re-
sponsabilità la” mia” disponibilità. I gesti di quell’uomo e del 
mercante che vanno in cerca privandosi dei propri beni, per 

comprare realtà più preziose , sono gesti decisi, sono gesti 
radicali direi soltanto di andata non di andata e ritorno: sono 
gesti di andata. E per di più, compiuti con gioia perché en-
trambi hanno trovato il tesoro. Siamo chiamati ad assumere 
l’atteggiamento di questi due personaggi evangelici, diventan-
do anche noi cercatori sanamente inquieti del Regno dei cieli. 
E la creatività è quella che prende la vita e dà la vita, e dà e dà 
e dà…… Sempre cerca tanti modi diversi di dare la vita. Gesù 
lui che il tesoro nascosto e la perla di grande valore, non può 
che suscitare la gioia, tutta la gioia del mondo: la gioia di sco-
prire un senso per la propria vita, la gioia di sentirla impegna-
ta nell’avventura della santità. La Vergine Santa ci aiuti a 
ricercare ogni giorno il tesoro del Regno dei cieli affinché 
nelle nostre parole e nei nostri gesti si manifesti l’amore che 
Dio ci ha donato mediante Gesù. 

 
RIFLESSIONE DEL SACERDOTE O DEL DIACONO 

 
PER LA RIFLESSIONE E  PREGHIERA PERSONALE 
 

 
1)-  Gesù stesso è la perla preziosa e il tesoro nascosto: il 

suo umore incommensurabile dovrebbe accendere il 
nostro desiderio più profondo e colmarci di gioia. 
Siamo disposti ad accogliere questo Amore Infinito e 
gratuito e lasciarci trasformare la vita e gli affetti ? 

 
2)- I social ci inducono a pubblicare ciò che facciamo 

dove andiamo, cosa possediamo: riesco ad andare 
oltre l’apparenza? Il Regno di Dio è il campo, la 
pietra preziosa per la quale vale la pena abbandonare 
le sicurezze materiali. La sua ricerca richiede la no-
stra disponibilità attiva: quali azioni posso attuare 
per conquistare questo valore? Cosa sono disposto a 
perdere? Che cosa rappresenta per me il Regno di 
Dio ? cosa mi aspetto ? Riesco a riconoscerlo in al-
cuni ambiti della mia vita? 

 
3)-  Seguendo i cammini della Casa ci viene chiesto 

“pazienza” , perché le risposte alle nostre domande 
non vengono subito, ma sono l’esito di un lavoro su 
di noi che a volte sembra arido e invece, nel momen-
to e nel modo pensato dal Signore, dà frutto e ci sor-
prende come un dono che supera perfino le nostre 
attese. Questo è ciò che testimoniano gli stessi nostri 
amici della Casa e che traspare dei loro occhi e dalle 
loro parole, ma soprattutto dal loro cuore. Grazie per 
tutto questo tesoro! 
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  GESTO:  
               Ci i  accostiamo all’altare e dopo un gesto  
            di adorazione raccogliamo il foglio  
            con il testo completo della catechesi  
            di Papa Francesco.  
 
CANTO: Tu sei la mia vita 
 
Tu sei la mia vita, altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me 
io ti prego, resta con me 
 
Credo in te, Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi 
morto per amore, vivo in mezzo a noi 
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà 
So che la tua mano forte non mi lascerà 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te 
Figlio salvatore, noi speriamo in te 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai 
noi saremo il seme di Dio 

 
 

PREGHIAMO INSIEME 
 
O Cristo, nostro unico mediatore, Tu ci sei necessario:  
per vivere in Comunione con Dio Padre; per diventare con 
te, che sei Figlio unico e Signore nostro, suoi  figli adottivi;  
per essere rigenerati nello Spirito Santo. 
 
Tu ci sei necessario, o solo vero maestro  
delle verità recondite e indispensabili della vita,  
per conoscere il nostro essere e  
il nostro destino, la via per conseguirlo. 
 
Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,  
per scoprire la nostra miseria e per guarirla; per avere  
il concetto del bene e del male e la speranza della santità; 
per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono. 
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